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Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo assunta in data 5 settembre 2012, 
il Presidente della Sezione

CONVOCA
per il giorno 28 novembre 2012, alle ore 13.00, in prima convocazione, e per il 

giorno  venerdì 30 novembre 2012, alle ore 21.00, in seconda convocazione, nella 
Sede Sociale dell’Associazione in Ferrara, viale Cavour 116,

l’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1) Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea
2) Lettura ed approvazione del verbale dell’Assemblea del 23 marzo 2012
3) Presentazione, discussione ed approvazione del bilancio preventivo 2013 e 

delle quote sociali 2013
4) Presentazione, discussione ed approvazione delle attività sociali 2013
5) Varie ed eventuali

Assemblea Ordinaria dei Soci

Attenzione! Hanno diritto ad intervenire all’Assemblea con diritto di voto tutti i Soci 
in regola con il pagamento della quota sociale relativa all’anno 2012. I minori di 
età non hanno diritto di voto. Non è ammessa alcuna delega (Capo I – Art.19 dello  
Statuto-Regolamento).

Si ricorda che l’Assemblea dei Soci è un momento molto importante dell’associazio-
ne, in cui ogni Socio può esprimere liberamente la sua opinione, confrontarsi con 
l’opinione degli altri e proporre modifi che ai regolamenti e/o consuetudini sezionali.  
Si auspica, come sempre, la costruttiva e numerosa partecipazione del maggiore 
numero possibile di iscritti.

Venerdì 30 novembre, ore 21.00
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ESCURSIONISMO

Domenica 21 ottobre

Direttori: 
STENIO MAZZONI - PAOLO MINGHINI

Slovenia: Monte Sabotino
I l  monte Sabotino 

durante la Grande Guerra 
rappresentava il baluardo austro-ungarico a 
difesa di Gorizia e venne conquistato dagli 
italiani, con enormi perdite umane, il 6 agosto 
1916 durante la sesta Battaglia dell’Isonzo. 
Oggi, dopo l’ulteriore tragedia della seconda 
guerra mondiale, la cresta che conduce 
alla cima del monte è percorsa dal sentiero 
tracciato sul contorto confi ne tra l’Italia e 
la Slovenia. Confi ne ancora punteggiato da 
decine di bianchi cippi confinari rimasti 
a ricordo di quella che è stata una rigida 
divisione fra il mondo occidentale e quello 
orientale.

Seppure di modesta altezza il monte 
Sabotino offre un panorama splendido con 
vedute che vanno dalla piana di Gorizia al mare 
separate dall’azzurro solco dell’Isonzo da quelle 
verso il monte Santo, sulla cui cima svetta 
l’imponente omonimo complesso religioso, e 
alle più lontane cime del Triglav. Il percorso 
inizia nei pressi di Gonja e, dopo un breve 
tratto di strada asfaltata, si trasforma in un 
sentiero che guadagna la panoramica cresta. Si 
prosegue su sfasciumi di bianchissima pietra 
carsica, tra innumerevoli resti di postazioni e 
trincee, raggiungendo il “trincerone” del Dente 
del Sabotino che immette in gallerie a più piani 
costruite dagli austriaci e modifi cate dagli 
italiani dopo la conquista. In pochi minuti si 
arriva all’omonimo rifugio e all’ormai vicina 
cima (libro di vetta). Ora, in leggera discesa, 
si raggiungono gli interessanti ruderi della 
Chiesa di San Valentino, dove  inizia una ripida 
discesa che sfocia, altra bizzarria del confi ne, 
nel corridoio italiano ulteriore ricordo di quella 
che fu la “cortina di ferro”.  

Siamo alle porte di Solkan e, tempo 
permettendo, spenderemo gli ultimi 5 minuti 
della giornata per ammirare quello che ancora 
oggi è considerato il più grande ponte ad arco 
in muratura del mondo (dopo questo, distrutto 
da più guerre e sempre ricostruito, i ponti sono 
stati realizzati in cemento armato).

Caratteristiche tecniche
Comitiva: unica
Diffi coltà: EE
Dislivello: in salita 250 m e 400 m in 

discesa
Tempo di percorrenza: 4 h
 

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 25 settembre
Partenza: ore 7.00 dal piazzale della 
stazione FS
Rientro: verso le ore 21
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escursionismo

Domenica 28 ottobre

Direttori: 
RINO GARDENGHI - DANIELE POLI

Castagnata
Anche quest’anno la castagnata si svolge 

nella zona di Castiglione dei Pepoli, con i soliti 
amici della Sezione locale, precisamente a 
Baragazza.

La novità, sta nel fatto che il ritrovo per 
il pranzo è ancora più facilmente raggiungibile 
da tutti.

Caratteristiche tecniche
Diffi coltà: T - E
 

Informazioni
Apertura iscrizioni: martedì 2 ottobre
Partenza: ore 6.00 dal piazzale della 
stazione FS
Rientro: verso le ore 20

Cena Sociale
Istituto Alberghiero “Orio Vergani”

Giovedì 6 dicembre

L’importante appuntamento annuale di 
dicembre per i Soci, i loro Familiari ed amici 
è la cena sociale; avrà luogo presso la sede 
del prestigioso Istituto Professionale di Stato 
per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione 
“Orio Vergani” (via Sogari, 3 - Ferrara). Questo 
Istituto, con il suo complesso di Docenti ed 
Allievi, tutti ottimamente preparati, daranno 
la loro collaborazione alla cena, che è sempre 
stata una garanzia di ottima qualità dei cibi, 
dei vini e del servizio, sempre impeccabile. 
L’appuntamento dunque è fissato per la sera 
di giovedì 6 dicembre, alle ore 19.45.

Naturalmente si raccomanda la massima 
puntualità. 

Le iscrizioni si apriranno martedì 6 
novembre, alle ore 21.00, in Sede, e si 
chiuderanno martedì 27 novembre.

Cogliamo qui l’occasione per anticipare 
i nostri più vivi rallegramenti e felicitazioni 
ai Soci pluriennali che saranno premiati 
durante la serata per la fedeltà dimostrata 
all’Associazione (vedi box a pag. 19). Ne 
auspichiamo fortemente la gradita e folta 
presenza, unitamente a quella dei tanti neo 
Soci che negli ultimi anni abbiamo visto con 
piacere frequentare la Sezione.

Inoltre, nel corso della serata saranno 
anche proclamati i Soci vincitori del concorso 
fotografico; le loro opere, selezionate dalla 
giuria, saranno esposte in sala.

Organizzazione: 
DANIELE GUZZINATI - CLAUDIO NERI
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Novembre 

3º Corso di Escursionismo Invernale
con le racchette da neve

Organizzazione: 
SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FERRARA”I monti, nella loro veste invernale 

suscitano emozioni uniche, assolutamente 
da provare! 

Dobbiamo però sempre ricordare che, nel 
suo splendido abito invernale, la montagna non 
accetta errori.

Per permettere di affrontare correttamente 
questo tipo di escursioni, la Scuola di 
Escursionismo “Ferrara” organizza il corso di 
Escursionismo invernale con l’utilizzo delle 
ciaspole. 

Obiettivo del Corso, riservato ai soci CAI, 
è fornire ai partecipanti una preparazione 
teorica e pratica che permetta loro di:
• acquisire le basi delle tecniche di 

escursionismo invernale;
• conoscere i pericoli della montagna 

invernale;
• frequentare in sicurezza i percorsi innevati;
• conoscere gli aspetti dell’ambiente 

montano invernale che maggiormente 
interessano l’attività escursionistica.

Il corso sarà costituito da lezioni teoriche, 

CALENDARIO TEORICHE

Data Attività

Mer 14 novembre Abbigliamento ed 
attrezzatura invernale

Mer 21 novembre Cartografi a ed ambien-
ti innevati

Mer 28 novembre Nivologia, valanghe e 
meteorologia

che si svolgeranno presso la nostra Sede, e 
uscite in ambiente innevato. 

Le  lez ion i  teo r iche  t ra t te ranno 
dell’abbigliamento e dell’attrezzatura 
idonea a muoversi in ambiente invernale 
e, in particolare, dei rischi che si corrono 
frequentando l’ambiente innevato, e dei 
metodi per ridurli.

Le uscite pratiche tratteranno della 
progressione su neve, di come ci si muove 
con le ciaspole e come si sceglie il percorso. 
Si parlerà, inoltre, di autosoccorso e verrà 
presentata una dimostrazione sull’impiego 
dell’attrezzatura di sicurezza, simulando una 
situazione di emergenza.

Le uscite saranno due, di un giorno, nel 
periodo dicembre - gennaio e verranno svolte in 
luoghi da defi nire in funzione delle condizioni 
di innevamento.

APERTURA ISCRIZIONI

Martedì 23 ottobre 2012, ore 21, presso la 
Sede sociale in V.le Cavour, 116 Ferrara.

I posti disponibili sono 40 e verrà data prece-
denza a chi ha seguito un corso di escursio-
nismo “estivo”.

Per maggiori informazioni consultare il 
programma completo sul sito internet www.
caiferrara.it sezione Scuola di Escursionismo 
Ferrara, oppure rivolgersi in Sede il martedi 
sera dalle 21 alle 23.

SCUOLA ESCURSIONISMO
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scuola escursionismo

Ristorante - Pizzeria

PIZZA PER TUTTI I GUSTI
E SPECIALITÀ ALLA

BRACE
SCONTO PER I SOCI CAI

20%
Via Bologna, 98 - Ferrara

Tel. 0532 - 76 91 84

Il Ducale
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ATTIVITÀ CULTURALI

Novembre

INSEGUENDO I PROFILI 2012
Organizzazione: 
Commissione Attività Culturali

Cercando di tornare alla normalità con 
una primavera che rimarrà nei nostri ricordi, 
le serate di Inseguendo i profi li si aprono 
quest’anno con due grandi  protagonisti dell’alpinismo 
Nives Meroi e Romano Benet, grazie alla sensibilità 
della ditta Montura (abbigliamento tecnico per la 
montagna) che sponsorizza la serata a favore dei 
paesi ferraresi terremotati. Non da meno è Trento 
Film Festival che ha abbracciato questa iniziativa 
per le due serate di fi lm. Un grande autunno quindi 
ci aspetta grazie anche all’aiuto di Alpmania, Ottica 
Bonora e Sagra del tortellino Malalbergo.

Giovedì 8 novembre ore 21
NIVES MEROI E ROMANO BENET

Sala Estense - ingresso libero

Romano BENET e Nives MEROI: Arrampicano 
insieme da 30 anni. Una vasta attività, che va dalle più 
diffi cili vie delle Alpi, alle cascate, fi no alle invernali, 
come la prima salita del Pilastro Piussi al Piccolo 
Mangart di Coritenza e alla Cengia degli Dei.

Hanno preso parte a numerose spedizioni in Sud 
America, Himalaya e Karakorum.

Nel 2003 un nuovo traguardo, le cime di tre 
ottomila in venti giorni soltanto: il Gasherbrum I, il 
Gasherbrum II ed il Broad Peak. Nessuna donna al 
mondo aveva mai realizzato una simile impresa.

Poi Lhotse, mt.8516, portando così a 7 il numero 
degli ottomila da loro raggiunti.

Maggio 2005 Romano, Nives e Luca raggiungono 
la quota di 8157 metri sul Dhaulagiri, salendo fi no ad 
un’anticima della montagna, di 10 metri più bassa 

della cima principale. Ostacolati dalle 
proibitive condizioni atmosferiche, i 
numerosi tentativi di superare i pochi 
passi mancanti sono restati vani.

Un anno dopo Romano e Nives 
riescono a percorrere quell’ ultima 
manciata di metr i  del la cresta 
sommitale. Appena due mesi dopo, il 
26 luglio 2006, Romano e Nives, saliti 
con soli 3 bivacchi lungo lo Sperone 
degli Abruzzi, toccano la vetta del 
K2. Con la salita in vetta al Manaslu 
dell’ottobre 2008, Nives Meroi è una 
delle poche donne ad aver conquistato 
11 ottomila. 

Maggio 2012 devono rinunciare 
alla vetta del Kangchenjunga (8.586 m).

Martedì 13 e 20 novembre ore 21
Due serate dal FILM FESTIVAL di TRENTO e 

FILM di MONTAGNA
Sala Boldini - ingresso libero

I fi lm sono selezionati dalla 60.a Rassegna 2012.
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Ottobre - Novembre

Occhio al calendario!
Organizzazione:
COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

ALPINISMO GIOVANILE

E per fi nire... pizza!
Potremo stare in compagnia, vedere insieme 
i fi lmati e le foto dell’attività svolta e presen-
tare il programma per il 2013. Sarà anche 
l’occasione per far conoscere a qualche 
amico L’Alpinismo Giovanile.
L’appuntamento è sabato 10 novembre alle 
ore 19.30 presso la” Rivana”.

Sabato pomeriggio, palestra: vieni anche tu?
Si tratta di un appuntamento mensile per 
arrampicare e affi nare la motricità, ma so-
prattutto un modo per stare insieme.
Gli ultimi incontri per l’anno 2012 sono 
previsti per: sabato 20 ottobre e sabato 10 
novembre dalle ore 15.30 alle ore 17.30.

Per informazioni ed iscrizioni
Commissione di Alpinismo Giovanile
Club Alpino Italiano - Sezione di Ferrara
viale Cavour, 116 - 44121 Ferrara
Telefono: 0532 247236
E-mail: alpinismogiovanile@caiferrara.it

88888888888
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SCUOLA DI ALPINISMO

Anche per quest’anno la Scuola di 
Alpinismo propone questa collaudata attività 
che, oltre a rappresentare un tradizionale 
momento di incontro per i Soci che vogliono 
trascorrere una giornata di arrampicata, 
si propone di far apprendere nozioni sui 
fondamenti dell’arrampicata libera.

Ricordiamo che per partecipare non sono 
richieste particolari capacità arrampicatorie, 
e che possono partecipare tutti, senza nessun 
tipo di requisito.

CALENDARIO USCITE E INFO

Domenica 11 novembre, ore 7.00

Domenica 25 novembre, ore 7.00
Il ritrovo per la partenza è presso l’ex caserma 
VVFF (incrocio via Ortigara - via Poledrelli), a 
Ferrara.
Il rientro è previsto per le ore 20 circa. 
Le località delle uscite saranno comunicate  al 
momento dell’iscrizione.
É possibile iscriversi il martedì precedente le 
uscite, presso la Sede, dalle ore 21,00, oppure 
il venerdi presso la palestra “Ferrara Climb” 
in viale Krasnodar 112, sempre dalle ore 21.

La quota di partecipazione è fi ssata in 
€ 15,00 e comprende l’uso dei materiali di 
arrampicata.
Per i non–soci è prevista una maggiorazione 
per la copertura integrativa Soccorso Alpino.

Per ulteriori informazioni rivolgersi agli 
Istruttori della Scuola di Alpinismo, Giorgio 
Cariani (348-6434113) e Domenico Casellato 
(347-1720461) o consultare il sito web 
www.scuolamontanari.it (email: info@
scuolamontanari.it).

Novembre

Falesie e dintorni

Organizzazione: 
SCUOLA ALPINISMO E SCIALPINISMO
“ANGELA MONTANARI”
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CORO CAI

Ultimi impegni del Coro CAI 

Di seguito presentiamo gli ultimi impegni per l’anno 2012 del Coro CAI di Ferrara:

• Sabato 13 ottobre partecipazione alla XXV Rassegna corale Città di Chioggia;
• Sabato 10 novembre ore 17,30 - S. Messa per i defunti dei Soci CAI nella chiesa 

dell’Immacolata Concezione in Ferrara - Piazza Dante;
• Domenica 18 novembre - IX Rassegna corale - alla Sala Estense, con il Coro CAI di 

Bologna, in collaborazione e a favore dell’Associazione ANFFAS di Ferrara;
• Sabato 24 novembre ore 21,00 - Concerto organizzato dal Gruppo Alpini Emiliano-

Romagnoli di Conselice presso la chiesa di San Patrizio di Conselice (RA); 
• Sabato 15 dicembre ore 21,00 - Sala parrocchiale di Pontelagoscuro. Miniconcerto 

per gli Auguri natalizi ai Soci CAI, con i soliti …”attori”…. più musica, dessert e 
brindisi augurali;

• Domenica 16 dicembre ore 21,00 - Nella chiesa di Pontelagoscuro, partecipazione 
ai “Canti nella Capanna” organizzati dalla Pro Loco.

Eventuali ulteriori concerti saranno comunicati alla Segreteria della Sezione.
Per info, contattare il Presidente Giorgio Bertacchini cell. 348.4501468.

di Giorgio Bertacchini
Presidente CORO CAI
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SIAMO STATI A...

Nel gruppo del Sella
28 e 29 luglio

Il gruppo del Sella tra val Gardena, val Badia, val di Fassa e val Livinallongo è un grande alto-
piano, il cui punto più alto è costituito dal Piz Boè (3152 m). L’escursione dei giorni 28 e 29 luglio 
ha interessato il versante ovest dell’altipiano, dal passo Gardena (2121 m) al passo Pordoi (2239 
m) con pernottamento al rif. Cavazza al Pisciadù (2585 m). 

Siamo partiti il sabato, come di consueto alle 6, per fare ritorno domenica alle 23. Il primo giorno 
dal passo Gardena lungo la val Setùs, seguendo l’Alta Via n. 2, abbiamo raggiunto il rif. Cavazza. Il 
dislivello in salita di 500 metri non ha creato problemi, e qualcuno, come la sottoscritta, ha avuto 
la sua prima occasione di cimentarsi con un sentiero attrezzato, esperienza positiva che prelude a 
ulteriori sviluppi futuri. Lungo il percorso il tempo è stato estremamente variabile: a un certo pun-
to  pioggia, vento freddo e una breve grandinata ci hanno obbligato a fermarci. Nessun problema: 
ci eravamo appena attrezzati con giacca a vento e copri zaino. Qualche malcapitato procedeva in 
direzione opposta alla nostra, con calzoncini corti e scarpe da ginnastica. Credo che abbia avuto 
un’esperienza da dimenticare. 

Il secondo giorno partenza dal rifugio alle 8. Lasciando sulla sinistra il lago del Pisciadù abbiamo 
proseguito fi no alla sella del Pisciadù (2908 m). Percorrendo l’Alta Via delle Dolomiti n. 2 siamo 
giunti verso le 12 al rif. Boè (2871 m) e qui abbiamo fatto sosta per il pranzo. Eravamo perciò al 
riparo quando si è verifi cata una nuova grandinata. Alle 13 ci siamo diretti verso la forcella Pordoi 
(2829 m), lungo un percorso panoramico dei più suggestivi nelle alpi, che abbiamo potuto apprez-
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siamo stati a...

zare solo in alcuni momenti, quando le nuvole l’hanno permesso. Dalla forcella al passo Pordoi il 
sentiero è piuttosto ripido e la pioggia aveva reso il fondo ghiaioso sdrucciolevole, ma siamo arrivati 
comunque al passo in orario, alle ore 15. 

Il tempo estremamente variabile non ha tolto all’escursione valore e bellezza, anzi le ha regalato 
un’atmosfera surreale. Mi piace rivolgere, credo a nome di tutti i partecipanti, un ringraziamento 
speciale agli accompagnatori per la loro estrema gentilezza, disponibilità e l’affetto che ci hanno 
dimostrato.

Alessandra Fiocca

Nei giorni 28 e 29 luglio si è svolta la gita sociale al gruppo del Sella, occasione per attra-
versare ed esplorare uno scenario davvero unico e spettacolare, nel cuore delle Dolomiti. Arrivati 
sul passo Gardena, punto di partenza dei due percorsi differenziati che erano stati organizzati, ci 
siamo incamminati alla volta del Sella, ammirando dal basso le sue imponenti e aspre pareti. Ben 
presto è iniziata la salita verso il rif. Cavazza al Pisciadù, nostra prima meta. Mentre una comitiva 
saliva attraverso la ripida val Setùs, il resto del gruppo era impegnato nella vicina ferrata Tridentina, 
che seguendo la cascata e risalendo la torre Exner termina a pochi minuti di cammino dal rifugio. 
Entrambi i percorsi permettono di entrare all’interno del gruppo del Sella ed ammirare fi n dai primi 
tratti la severità del suo ambiente. La ferrata è stata emozionante soprattutto perchè, durante quasi 
tutto il percorso, è stato possibile godere della stupenda vista sulla val Badia e sul passo Gardena. 
Inoltre è stata sia un ottimo terreno di prova per i meno esperti, che hanno potuto mettere in pratica 
quanto imparato precedentemente, sia un percorso interessante e affascinante anche per coloro che 
avevano una maggiore esperienza.

 Nonostante qualche scroscio di pioggia, tutto è andato per il meglio e siamo arrivati al rifugio, 
letteralmente immerso nel gruppo del Sella e fi ancheggiato dall’ameno laghetto Pisciadù, nel quale 
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siamo stati a...

si rifl ettono le diverse cime circostanti.  
Il mattino seguente abbiamo attraversato l’intero 

gruppo montuoso, scoprendo un mondo formato unicamente 
da roccia, nel quale la vegetazione è assente; ci hanno 
circondato per l’intera traversata cime imponenti e valli ripi-
dissime, incastonate tra le formazioni rocciose. Nonostante 
il cattivo tempo, la grandine e la pioggia, siamo riusciti a 
raggiungere le rispettive mete: un gruppo era diretto verso 
il passo Pordoi, mentre l’altra comitiva è salita sul Piz Boè 
per poi scendere al passo Campolongo, affrontando un 
percorso in cresta impegnativo, ma che ha regalato tante 
soddisfazioni. Questo itinerario ha permesso a molti di ci-
mentarsi in un’escursione interessante anche dal punto di 
vista tecnico. Il Sella, sebbene avvolto dalle nubi si è rivelato 
un ambiente particolarmente interessante e ha colpito tutti 
i partecipanti. Nel pomeriggio, fortunatamente è migliorato 
il tempo ed è uscito il sole, che ci ha fatto concludere al 
meglio la gita, mentre lanciavamo ogni tanto uno sguardo 
alle cime da cui eravamo scesi, ricordando piacevolmente 
le esperienze appena trascorse. Arrivati al pullman abbiamo 
iniziato a scambiarci impressioni e racconti, stanchi per 
le lunghe ore di cammino affrontate, ma tutti contenti di 
avere trascorso il fi ne settimana a contatto con le montagne.

Luca Parolini



14

siamo stati a...

Alpe di Gran Fanes - Gruppo Seniores
13 e 14 settembre

Ben Odüs a tutti.
Leggendo la posta, tra le news del CAI Ferrara, ho con interesse visto in programma del Gruppo 

Seniores l’uscita attraverso l’Alpe di Gran Fanes per il 13 e 14 settembre. Avendo le ferie chiedo al 
responsabile di gita Nevio Murli se è possibile partecipare...velocemente ricevo regolamento, programma 
e l’ok a partecipare.

Il meteo non prometteva per il giovedì 13 molto sole. Mi alzo alle 4.30 e piove a dirotto, arrivo a 
Ferrara da Cento per prendere il pullman che come al solito al CAI parte puntualissimo alle ore 6.00!!!! 
Salgo, saluto il capo gita e vedo visi non conosciuti ma curiosi di sapere chi fossi. Mi siedo in fondo 
dove già sedeva Fabrizio, un Accompagnatore  CAI conosciuto in primavera ad una ciaspolata ad Asiago. 
Viaggio tranquillo con arrivo alle 10.45 al rif. Pederù (1548 m). L’aria è decisamente frizzante e il cielo 
minaccia neve. Pausa caffè, ben vestiti, (solo 3 temerari con i pantaloni corti) si parte per la strada 
militare che collega il Pederù a Cortina e dopo 500 m di dislivello giunge al rif. Fanes. Nell’aria tanto 
entusiasmo, voglia di camminare e fotografare. Nella salita intervallata da pause brevi si parla, arrivo a  
conoscere i nomi dei partecipanti: 23 più Nevio. Il  paesaggio si presenta grigio ma con buona visibi-
lità, le cime attorno sono leggermente imbiancate dalla prima neve autunnale, la presenza di Nevio è 
rassicurante, è tutto sotto controllo, ha gli occhi davanti e dietro per capire se c’è bisogno di una pausa.

Nella salita cadono sporadici fi occhi di neve che già hanno imbiancato gli alberi e il panorama 
attorno. Arriviamo al cartello che indica il rif. Fanes e al bivio con il rif. Lavarella. La soddisfazione di 
essere arrivati aleggia nei visi dei partecipanti, c’è Pierluca un bravissimo bambino di otto anni con il 
nonno Mario, che orgoglioso e paziente esprime con sorrisi l’annunciato riposo. Il rifugio è veramente 
confortevole, potrei con l’esperienza defi nirlo un albergo. Pausa caffè, the, strudel e poi passeggiata al 
rif. Lavarella; doccia calda e tutti a cena (zuppa d’orzo con pane di segale o spaghetti al ragù, arrosto 
con riso, melanzane e peperoni, zuppa inglese !!!). 
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Il mattino di venerdì le cime già illuminate preannunciano una giornata di sole. Colazione, ultimi 
ritocchi allo zaino poi alle 9 foto di gruppo e partenza. L’unione del gruppo e l’assenza di individuali-
smo rafforzano l’amicizia e la simpatia. Sono sempre in primo piano i bellissimi panorami illuminati 
dal sole. Transitiamo dal passo di Limo e dall’omonimo lago glaciale da dove gli occhi non vorrebbero 
più allontanarsi. Incontriamo cavalli allo stato brado che chiedono attenzioni e coccole. Pierluca ormai 
è diventato la mascotte del gruppo, acquisendo altri 23 nonni, ed assieme a Nevio, che da casa si 
è portato una scatola di zollette di zucchero, distribuisce abbondanti razioni sul campo ai numerosi 
equini presenti, che per nulla impauriti o aggressivi con le labbra le raccolgono dalle mani. Pierluca è 
raggiante dalla felicità, a casa avrà tanto da raccontare...

Si prosegue e osserviamo il monte del Vallon Bianco (2687 m) e le cime di Furcia Rossa (luogo 
della Grande Guerra). Il gruppo è sorpreso ed incuriosito dalle sapienti illustrazioni di Fabrizio Ardizzoni, 
geologo. Ad ogni occasione è pronto ad elencarci i tipi di rocce e faglie, a trovarci, con il suo martello 
speciale d’acciaio preso in America, resti di fossili e cristalli (meraviglioso!). Nel percorso arriviamo 
alla malga Fanes Grande dove assaggiamo la famosa Kaiserschmarren con mirtilli rossi. Si cammina in 
ordine sparso incontrando mucche e stupendi docili cavalli e dopo le ore 12 arriviamo alla discesa per 
l’Armentarola. Nella calata parte la suola dello scarpone di Maurizia, subito rimediato con le fascette 
da elettricista. Si riparte. La fame comincia a farsi sentire. Il paesaggio a monte è ancora stupendo, 
mentre a valle inizia la vista del torrente e l’attraversamento della conca fra il Fanes, Campestrin, 
Conturines, Ju dell’Ega (2157 m).

Dal Col de Locia (2069 m) si scende al Plan de Furcia e con poche parole fi nalmente arriviamo alla 
Capanna Alpina dove si pranza. Pierluca è appoggiato al nonno, affamato e stanco. Si riparte dopo una 
breve lezione di Fabrizio che dalle tasche sfodera reperti rocciosi portati a valle con resti di molluschi. 

Tutti pronti e allegri per l’ultimo tratto di sentiero che ci porta al pullman. Alle ore16 si riparte per 
Ferrara, ma non manca al primo autogrill la pausa spuntino per un saluto affettuoso con pane, salame 
e affettati offerti da Piazzi, torte della Paola e buon vino.

Ringrazio tutti per l’accoglienza, e mi auguro che, l’ottimo risultato di queste uscite Seniores (alle-
gria, sana fatica, amicizia, buonumore, spensieratezza) possano essere condivise da tante altre persone.

Lorena Sandoni - CAI Cento

siamo stati a...

Tel 0532.209349 - Fax 0532.210143 - E-mail ferrara.comunale@avis.it
Oppure al Presidente Roberto Bisi tel. 347.5970526, a qualsiasi ora.

Corso Giovecca, 165 44121 Ferrara. Ingresso da Vicolo Mozzo Scimmia
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ATTIVITÀ SVOLTA

”Ci ha dato grande fi ducia in noi stessi, per cui lo considero anche un corso di vita.”
”É stato costruttivo e mi ha reso più prudente.”
”Il tragitto in pullman è veramente lunghissimo!!!”

”La serietà  e la simpatia di questo Corso ne fanno un’esperienza e lezione di vita molto gratifi cante…”
”É stata dura, forse più per voi (Accompagnatori) che per noi allievi…”
”Ho deciso di iniziare questo Corso quasi per caso, (…) beh… questi tre mesi invece sono volati! Sono 
stati davvero intensi, ricchi di emozioni e di soddisfazioni che diffi cilmente si possono esprimere con  
le parole…”

Penso che queste considerazioni fatte dagli Allievi dei Corsi di Escursionismo estivi sintetizzino 
e rendano benissimo l’idea di cosa siano i corsi organizzati dalla Scuola di Escursionismo “Ferrara”.  

Sono tante serate trascorse a imparare tutto della montagna: dall’ambiente alla meteorologia, 
dall’attrezzatura ai pericoli, dall’orientamento all’alimentazione, dall’etica all’allenamento…

Sono tante uscite pratiche in montagna per imparare a conoscerla, a rispettarla e a muoversi in 
sicurezza in ogni circostanza: nel bosco come sulla neve, sulla roccia come sul ghiaione, sui sentieri 
esposti e sulle vie ferrate, a bassa quota e a 3000 metri!...

Ma sono anche, e forse prima di tutto, un’esperienza vissuta insieme da persone (Allievi ed 
Accompagnatori) che sentono lo stesso amore per la montagna e la vogliono conoscere e vivere in 
compagnia, condividendo i momenti duri di fatica e di disagio e le serate in allegria in rifugio, aiu-
tandosi e incoraggiandosi a vicenda sotto la pioggia o la neve e godendo insieme del panorama dalla  
cima in una giornata soleggiata.

Lo stare insieme, l’avere conosciuto persone diverse che alla fi ne scopriamo molto simili a noi e che, 
anche se forse solo per un breve periodo, sono entrati a fare parte della nostra vita, l’avere condiviso con 
loro tante e varie esperienze, queste penso siano le cose importanti che alla fi ne ci rimarranno dentro!

Grazie a tutti per avere camminato con noi!
Ruggero Boaretti

Relazione - Corsi di Escursionismo
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attività svolta

Partecipanti al 6º Corso Base
Atti Mauro, Bighi Stefano, Bonora Elena, Cirella Donatella Katia, Fiocca Alessandra, Indelli 
Matilde, Legato Valeria, Mascellani Stefania, Panigalli Cheti Ombretta, Pasquali Gianluca, 
Pelizzari Valentino, Pozzetti Luana, Romagnoli Cinzia, Sardoz Silvia, Travasoni Maria Cecilia, 
Vincenzi Valentina, Zironi Rita.

Partecipanti all’12º Corso Avanzato
Carbutto Pasqualino, Dani Fabio, De Marco Maurizio, Frignani Fabiola, Grendene Antonio, 
Maietti Chiara, Roncagalli Pierluigi, Spettoli Andrea, Tivelli Chiara, Veronesi Marco, Villani 
Cristina.

Accompagnatori
Boaretti Ruggero, Bonetti Stefano, Bonilauri Beatrice, Breviglieri Marco, Camurati Isabella, 
Caselli Leonardo, Chiozzi Davide, Dall’Occo Tiziano, Ferioli Valeria, Ferrari Luciano, Fogli 
Stefano, Guerreschi Antonio, Guzzinati Daniele, Margelli Federico, Missanelli Franca, Mi-
stroni Mariasole, Neri Claudio, Schiesaro Mirta, Simoni Claudio, Succi Cimentini Donatella, 
Zabardi Beniamino.
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attività svolta

Il CAI alla “Sagra dell’ortica” di Malalbergo
Nei giorni 2 e 3 settembre, nell’ambito della 

“SAGRA DELL’ORTICA”, siamo stati presenti 
a Malalbergo con lo stand della nostra Sezione 
dove abbiamo illustrato le nostre attività a quanti, 
curiosi o interessati, si sono avvicinati per chiedere 
informazioni.

Nella giornata di domenica 3 settembre abbiamo 
poi dato supporto ad una attività ludica, in stile 
montanaro, che consisteva nell’accatastamento di 
una pila di cassette (quelle che contengono l’acqua 
minerale, per intenderci) dove i concorrenti, assicurati 
con imbrago e casco, dovevano cercare di costruire 
una “torre” sistemando una cassetta sull’altra stando 
in equilibrio sulle stesse.

Più di sessanta persone, ragazzi e ragazze, hanno 
partecipato alla simpatica “gara”, esibendo, in alcuni 
casi, apprezzabili doti di equilibrio.

Grande soddisfazione degli organizzatori per 
la riuscita della manifestazione, ed un sincero 
apprezzamento ai nostri Soci che hanno dato un 
contributo fondamentale per la riuscita della stessa.
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COMUNICAZIONI

DAL COMITATO DI REDAZIONE

Per il prossimo bollettino gli articoli e le 
fotografi e devono pervenire in Sede o via 
email a bollettino@caiferrara.it entro e 
non oltre martedì 23 ottobre.
Si raccomanda la massima puntualità.
In caso di mancata consegna del ma-
teriale la Redazione provvederà auto-
nomamente alla pubblicazione dei dati 
essenziali.

AVVISO
Partecipate sempre e in ogni modo alla 
vita della Sezione, in Sede e fuori Sede, 
e fatela conoscere anche agli estranei, 
perché anch’essi hanno diritto di farne 
parte.

SUL PROSSIMO NUMERO 6

Nel prossimo bollettino saranno descritte 
tutte le attività previste per l’anno 2013, 
tra cui:
 - Ciaspolate
 - Programma gite sociali
 - Attività Scuola di Escursionismo
 - Attività Alpinismo Giovanile
 - Attività Scuola Alpinismo, Scialpini-

smo e Arrampicata Libera
 - Programma gite Sottosezione di Cento
 - Coro CAI
 - Celebrazioni per il 150° Anniversario  

della fondazione del CAI

RICONOSCIMENTI AI SOCI

Con l’anno in corso hanno acquisito 
titolo alla proclamazione di:

Socio cinquantennale
Callegari Carlo, Resca Giovanni.
Socio venticinquennale
Aleotti Riccardo, Angiuli Nicola, 
Ardizzoni Fabrizio, Bertelli Giordano, 
Braghenti Massimo, Cavallari Marco, 
Faggioli Anna Maria, Ferraresi Giuseppe, 
Govoni Vanes, Mazzoni Gilberto, Morelli 
Susanna, Orlandini Sergio, Poli Daniele, 
Priari Luciano, Rinaldi Amino, Soriani 
Gaetano, Trombetta Patrizia, Tumiati 
Gianni, Ziosi Fabio, Ardizzoni Nadia, 
Campi Giovanni, Fergnani Nicola, 
Minghini Fabio, Priari Alessandro, Sartin 
Caterina, Vergoni Antonio, Villa Davide, 
Previati Francesco.

A questi trenta Soci il Consiglio Direttivo 
esprime le sue più vive congratulazioni 
per la meta raggiunta ed il proprio 
ringraziamento per la loro fedeltà 
all’Associazione.
La premiazione avverrà durante la cena 
sociale.

SONO ARRIVATI DUE NUOVI 
AQUILOTTI!

É nata l’1 marzo Alice, ai genitori 
Piergiorgio e Valeria Schiona, vanno gli 
auguri sinceri di tutta la Sezione.
Il 9 settembre è nato Pietro! Ne danno il 
felice annuncio i genitori Fabio ed Elisa 
Minghini, ai quali vanno i più sinceri 
auguri da parte di tutti i Soci.
Rallegramenti anche ai nonni Paolo e 
Francesca.
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comunicazioni

Norme di viaggio in pullman
Di seguito riportiamo alcune norme che l’azienda di trasporto di cui ci serviamo per le nostre gite, 

ci ha voluto ricordare.

RISPETTO DEI TEMPI DI GUIDA E DI RIPOSO

Regolamento CEE 561 e Codice della Strada
“L’autista deve rispettare i tempi di guida e le soste previste dalle vigenti 
normative.
Dopo un periodo di 4 ore e 30 minuti: 45 minuti di riposo oppure 15 minuti 
seguiti da un’interruzzione di 30 minuti.
Riposo giornaliero regolare: 11 ore nell’arco delle 24 ore dal termine del 
precedente riposo.”

Art. 172 Codice della Strada comma 10 e 11
“Chiunque non fa uso dei dispositivi di ritenuta è soggetto alla sanzione 
amministrativa: pagamento di una somma da 68 a 275 Euro.
Sanzione accessoria: decuratzione di punti 5 dalla patente di guida.
Quando il mancato uso riguarda un minore, della violazione risponde chi 
è tenuto alla sorveglianza del minore stesso”

OBBLIGO DELL’USO DELLE CINTURE DI SICUREZZA QUANDO IL VEICOLO È IN MOVIMENTO

È VIETATO INTRODURRE ZAINI ALL’INTERNO DEL VEICOLO

Art. 164 Codice della Strada comma 1
“Il bagaglio a mano non deve superare i limiti di sagoma stabiliti dall’art.61 
comma 1/8 inferiore 30x10x10 cm. I bagagli devono essere depositati o 
tenuti in posizione tale da non ostacolare il passaggio dei passeggeri e 
comunque non devono occupare posti a sedere e vie di uscita principali.
Inoltre non devono contenere materie od oggetti pericolosi, infi ammabili, 
esplosivi, sostanze maleodoranti, che possano in qualche modo creare 
problemi al conducente o agli altri passeggeri.
Sanzione amministrativa: pagamento di una somma da 71,05 Euro a 
286,38 Euro.
Sanzione accessoria: decurtazione di punti 3 dalla patente di guida”
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